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A tutti gli assistiti 

Oggetto: Procedura abbreviata per la definizione delle liti fiscali pendenti alla data del 1 maggio 2011 di valore non superiore a 20.000 euro.

Si tratta dell’opportunità introdotta dalla manovra di stabilizzazione finanziaria approvata a luglio (articolo 39, comma 12, Dl 98/2011), con lo scopo di ridurre le cause giacenti presso le Commissioni tributarie o davanti al giudice ordinario, in ogni grado di giudizio e anche a seguito di rinvio, in cui è parte l’Agenzia delle Entrate. Possono accedere alla procedura abbreviata tutti gli atti impositivi, inclusi gli avvisi di accertamento e i provvedimenti di irrogazione delle sanzioni.

Per ciascuna lite fiscale autonoma può essere presentata all’Agenzia delle entrate una distinta domanda di definizione, entro il 2 aprile 2012, esclusivamente in via telematica da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia delle entrate. In alternativa, l’invio può essere effettuato rivolgendosi a qualsiasi Direzione provinciale dell’Agenzia delle Entrate, a cui va consegnata la domanda debitamente compilata e sottoscritta. In ogni caso  la domanda va consegnata in tempo utile all’esecuzione della tempestiva trasmissione  telematica. 

È fatto comunque obbligo, sia ai soggetti incaricati della trasmissione telematica sia alla Direzione provinciale dell’Agenzia delle entrate che effettua l’invio telematico su richiesta del soggetto interessato, di rilasciare allo stesso una copia cartacea della domanda di definizione.
I pagamenti devono essere effettuati, utilizzando il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”, in un’unica soluzione, entro il prossimo 30 novembre. Si tratta di somme per le quali non è possibile applicare il meccanismo della compensazione. E’ necessario predisporre una istanza e un modello di pagamento per ogni definizione.

Questi gli importi:

· 150 euro per le liti di valore inferiore ai 2mila euro;

· 10% del valore se l’ultima sentenza è stata favorevole al contribuente;
· 50% del valore se l’ultima sentenza è stata favorevole all’Agenzia;
· 30% se non c’è stata ancora alcuna sentenza.
Per la corretta compilazione dell’F24 sono stati istituiti il codice tributo 8082 e il codice identificativo 71, il primo definisce il versamento, il secondo il soggetto che ha iniziato la causa.

La procedura si può ritenere conclusa soltanto se il pagamento è stato effettuato per intero e la domanda è stata presentata entro i termini previsti. Fa eccezione l’ipotesi in cui non ci siano somme da pagare, caso in cui basta l’invio della richiesta.

Il nostro studio, appositamente, farà un censimento di tutti i procedimenti tributari aperti in Commissione Tributaria, per constatare se esista la possibilità per qualcuno dei nostri assistiti di usufruire di tale condono, e per valutarne la convenienza.

Lo studio rimane a disposizione per qualsiasi necessità di chiarimento.
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